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1. Il contesto e l’approccio didattico 
 

Coerentemente con la professionalità richiesta all’educatore nei servizi per la prima 
infanzia, il CdL in Scienze dell’educazione dell’Università degli Studi di Bergamo 
mira a formare figure che siano in grado di “accompagnare lo sviluppo del bam-
bino, di promuovere la costruzione di reti di sostegno sociale alla genitorialità, di 
progettare e predisporre ambienti educativi personalizzati, di promuovere l’inte-
grazione dei servizi educativi, sanitari e sociali del territorio, al fine di sostenere i 
processi educativi in generale, l’inclusione delle diversità e l’attenzione alle fragilità 
in particolare”. Nello specifico, nell’area degli insegnamenti orientati a “fornire le 
competenze e le conoscenze necessarie per saper realizzare interventi educativi e 
didattici nelle dimensioni formali e informali delle pratiche educative”1, al secondo 
anno si colloca il corso di “Istituzioni di didattica” (12 CFU) costituito dai moduli 
denominati “Metodologie e didattiche per la prima infanzia” (5 CFU) e “Meto-
dologie e didattiche delle tecnologie per l’infanzia” (5 CFU) e relativi laboratori 
(1+1 CFU). 

Con riferimento agli Orientamenti nazionali per i servizi educativi per l’infan-
zia (2022) elaborati dalla Commissione nazionale per il Sistema integrato di edu-
cazione e di istruzione e diffusi dal Ministero dell’Istruzione che coordina le azioni 
connesse al sistema integrato zerosei, i laboratori legati al corso (uno per ciascun 
modulo per un totale di 18 ore) hanno lo scopo di accompagnare le studentesse e 
gli studenti nella costruzione di una professionalità educativa che, oltre al lavoro 
con i bambini, contempla azioni riflessive (sul contesto e su se stessi) e prevede 
capacità di lavoro con e tra gli adulti. In particolare, le attività proposte agli stu-
denti nell’ambito dei laboratori si focalizzano su questi punti: osservare e ascoltare, 
progettare, documentare, valutare, comunicare con i genitori, lavorare in gruppo, 
tutti elementi che richiedono pratica e a cui l’Università può preparare, non solo 
attraverso l’esperienza di tirocinio, ma anche attraverso i laboratori. 

 
 

1  https://didattica-rubrica.unibg.it/ugov/degree/2505 
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2. La proposta laboratoriale 
 

Con l’intento di unire teoria e pratica, nascono laboratori che, attraverso meto-
dologie didattiche attive, prevedono incontri seminariali e motivazionali con pro-
fessionisti dell’educazione, momenti di riflessione sulla propria idea (e memoria) 
di bambino con allestimenti fotografici e letture ad alta voce di albi illustrati, con-
divisione dell’esperienza riflessiva ed emotiva con i compagni di corso. 

In continuità con le proposte dei due a.a. precedenti, il primo svoltosi com-
pletamente a distanza ed il secondo in modalità mista, agli studenti – quest’anno 
tutti in presenza – è stata proposta un’attività di gruppo, volontaria, finalizzata 
alla progettazione e alla realizzazione di un’Unità Educativa completa sulla base 
di un modello condiviso (Restiglian, 2012) che identifica in modo chiaro moti-
vazioni, target, obiettivi generali e specifici, risorse, tempi, strumenti e materiali, 
setting, modalità di documentazione e valutazione, piste di sviluppo. Le attività 
dovevano essere mostrate direttamente in aula con una simulazione oppure con 
la proiezione di un video che riprendesse azioni in contesti educativi reali: alla 
proposta hanno aderito 139 studenti suddivisi in 25 gruppi autogestiti; le tema-
tiche sono state lasciate alla libera scelta, così come le modalità della restituzione 
finale in relazione ai linguaggi e agli strumenti multimediali di maggior prefe-
renza, in linea con l’approccio dell’Universal Design for Learning - UDL (Rose, 
Meyer, 2002) che in questo corso si è cercato di trasferire in contesto universita-
rio, anche attraverso l’uso integrato delle tecnologie didattiche. Gli studenti si 
sono orientati verso tematiche legate alla natura e al rispetto dell’ambiente, alla 
sensorialità e corporeità, alle emozioni e al rispetto dell’altro, all’arte nelle diverse 
declinazioni; hanno lavorato liberamente, restituendo video, materiali, perfor-
mance con bambini da zero a sei anni, in molti casi valorizzando i contesti pro-
fessionali o extra-universitari in cui lavorano, svolgono attività sportive o di 
volontariato. 

 
 

3. Il questionario  
 

Attraverso l’analisi quantitativa e qualitativa dei dati raccolti tramite un questio-
nario anonimo, compilato online su base volontaria da 111 studenti (109 donne 
e 2 uomini) tra i frequentanti il corso, è stato possibile rilevare le loro percezioni 
in merito all’efficacia della proposta formativa, in relazione alle aspettative, agli 
interessi, alle esperienze collaborative del laboratorio e alla valorizzazione delle loro 
attitudini personali e professionali. Tra i rispondenti, 95 (85.6%) hanno meno di 
25 anni; 16 (14.4%) hanno tra i 25 e i 35 anni; 7 (6.3%) di loro hanno dichiarato 
di avere un Piano Didattico Personalizzato rilasciato dall’Ufficio servizi per le di-
sabilità e DSA dell’Ateneo ed hanno compilato la sezione facoltativa dedicata, 
utile per indagare in modo specifico le loro percezioni. 

Tra gli studenti, 39 (35.1%) stavano già lavorando in ambito educativo durante 
il corso; mentre 43 (38.7%) non hanno mai lavorato in ambito educativo, 16 
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(14.4%) hanno iniziato quest’anno; 36 (32.4%) hanno un’esperienza da 1 a 3 
anni; 12 (10.8%) da 3 a 6 anni; 4 (3.6%) da più di 6 anni. 

Il questionario è suddiviso in due sezioni: una prima rivolta a tutti con 11 do-
mande (valutazione su scala Likert a 5 punti) ed una seconda, con 8 domande ag-
giuntive, riservata ai soli partecipanti alla proposta laboratoriale cooperativa 
(medesima scala). Una domanda aperta, di commento su opportunità e criticità 
del percorso, completa il questionario. 

 
 

4. Alcuni risultati 
 

Privilegiando le opinioni degli studenti relative alle scelte didattiche legate al la-
boratorio, può essere significativo riferire questi primi esiti: secondo l’opinione 
degli studenti, il corso ha incrementato le loro conoscenze (91%), la modalità la-
boratoriale ha favorito la partecipazione attiva (80%), gli argomenti trattati dai 
colleghi nei lavori di gruppo sono stati stimolanti (84%), il ricorso a metodologie 
didattiche miste ha favorito gli apprendimenti (86%), mentre la riflessione su di 
sé proposta durante il laboratorio (ricordo d’infanzia, dialogo con i pari, sacchetto 
delle risorse) ha rappresentato un valido sostegno alla professionalità educativa 
(86%). 

Secondo gli studenti che hanno risposto anche alla sezione dedicata all’attività 
cooperativa cui hanno preso attivamente parte, la proposta ha permesso di fare 
esperienza con azioni e strumenti della didattica 0-6 anni (97%), avere a che fare 
con azioni e strumenti di ricerca (definizione del focus, ricerca delle fonti, etc.) 
(91%), valorizzare la propria realtà lavorativa o extra-universitaria (79%) e il con-
fronto con i colleghi, in ottica collaborativa (92%). In linea con la filosofia del-
l’UDL, gli studenti hanno dichiarato che il lavoro di gruppo, lasciando spazio ai 
loro interessi, ha mantenuto alta la motivazione (91%) e favorito modalità espres-
sive e di comunicazione personali e più funzionali (86%). 

Tra le osservazioni in risposta alla domanda aperta emergono: «Il laboratorio è 
stato di grande aiuto anche nel mio lavoro quotidiano, dalle presentazioni dei col-
leghi ho potuto prendere spunto per attività. Lo trovo davvero una risorsa stimo-
lante»; «I diversi esperti ci hanno portato esperienze di vita vera e ci hanno aiutato 
a riflettere su noi stessi»; «Il lavoro con la docente di laboratorio ha fortemente 
incremento, a mio avviso, l’interesse per la disciplina fornendo uno stimolo anche 
sulla riflessione di sé. Studiamo per lavorare con i bambini e sapere tutto di loro, 
ma spesso dimentichiamo i nostri atteggiamenti nei loro confronti e non poniamo 
attenzione al nostro sé». 

 
 
5. Conclusioni 

 
I primi esiti di questa fase di valutazione del percorso, insieme alla documentazione 
fotografica dell’esperienza e alla comparazione con precedenti lavori (Baroni, Laz-
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zari, 2022), intendono inserirsi nelle riflessioni sul tema della formazione delle 
professionalità educative nello 0-6, in particolare in merito alle forme e ai conte-
nuti delle proposte laboratoriali che integrano e completano gli insegnamenti, 
nella sinergia tra teoria e pratica. Affrontando tematiche connesse alla progetta-
zione educativa nello 0-6 è indispensabile offrire ai futuri professionisti sguardi 
pedagogici e progettuali che trasferiscano la didattica aperta, inclusiva, esperien-
ziale del nido (Mantovani, 2016) nelle aule universitarie, anche attraverso modelli 
didattici, come quello della Flipped Classroom (Bergmann, Sams, 2012), che sap-
piano promuovere le competenze digitali degli studenti, valorizzare le loro espe-
rienze extra-universitarie ed dar spazio ai loro interessi. 

 
Grazie ai miei studenti e alla dott.ssa Roberta Ferrarini che ha ideato e condotto 

i laboratori 
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